
Ragazzieistruzione,ilreport

Autobus e fermate nelmi-
rino della Polizia locale di
Verona, che ha attuato un
grande servizio di control-
lo straordinario, un vero e
proprio blitz, sul servizio
di trasporto pubblico citta-
dino. Interessati 37 mezzi
dell’Atv, ispezionati dagli

agenti, con l’appoggio degli
accertatori e l’utilizzo deci-
sivodelle telecameredi sor-
veglianza. Centinaia i viag-
giatori controllati: nell’ope-
razione sono stati seque-
strati droga, coltelli, un tira-
pugniearnesidascasso.
VINCENZIPAGINA 16

Controlli sui bus
Sequestrati coltelli
droga e tirapugni

IlblitzdellaPolizialocale

L’ulteriore stretta sui cellu-
lari alle elementari e alle
medie, annunciata dalmi-
nistro Valditara, divide i
presidi delle scuole vero-
nesi. L’usodegli smartpho-
ne è già stato bandito in
numerosi istituti,ma in al-
trettanti casi viene invece
utilizzatoper finididattici.

Un problema complesso,
sottolineano i dirigenti sco-
lastici, che sono d’accordo
sulla necessità di scoraggia-
re l’uso dei telefonini in
classe da parte dei ragazzi
masostengonoancheche il
puro e semplice divieto
nonsarebbe la soluzione».
TREVISANIPAGINA 13

Stopaicellulariinclasse
Maipresidisidividono

Ladecisionedelministro

È
possibile che na-
sca la dolcezza
nel luogo dove si
piangono lacri-
me amare, in

quelcarcereminorileMalaspi-
nadiPalermoreso tristemen-
te famoso dal film Mery per

sempre che il regista Marco Risi trasse dal
romanzodiAurelioGrimaldi?Sì,èpossibile
se, anziché l’immaginario professor Marco

Terzi interpretatodaMichelePla-
cido, ci arriva una persona in car-
neeossa,unopsicologodiVerona
che in 38 anni si è tenuto in casa
90 minorenni disagiati, come se
fossero figli suoi.È lui,Alessandro
Padovani, direttore per l’Europa
dell’Areasocialeeformativadell’I-

stituto Don Calabria e della Fondazione Don
Calabriaperilsociale,ilprotagonista(...)
> SEGUEAPAGINA 11

L’editoriale

Soave, nomade
digitale
e imprenditore
Hi-Tech in Usa
APAGINA9

Domani Economie
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FEDERICOGUIGLIA

D
ovevaessere
unaguerra
lampo, la
«guerradei tre
giorni», come

l’immaginavaPutin, che l’ha
scatenata.Giusto il tempodi
consentireai suoi soldati
d’arrivareaKiev,deporre
l’«imbelle»Zelenskye
annettersi, con le stesse
modalitàviolentee illegali
già sperimentatenel 2014
con laCrimea,buonaparte
dell’Ucrainaconquistataa
passodipasseggiata. Invece,
per l’ingordoGolia alla facile
cacciadiDavide, la guerra
s’è impantanatae
trasformata inunnuovo
Vietnam.Dueannidimissili,
diunasanguinosa lineadi
fronte lungamille
chilometri, dimassacridi
civili edibambinideportati -
per iqualiPutinè inseguito
daunmandatodicattura
comecriminaledi guerra
dallaCortepenale
internazionaledell’Aja -,
nonhannopiegato l’amordi
Patriadegliucraini.
Davideèancora lì che

resiste, aiutatodai 144
miliardidieuroche l’Unione
europea, svegliatadal
calcologeopoliticoescossa
daunminimodicoscienza
(seoggi toccaaZelensky,
domanipuò toccareame),
hastanziato, affinchégli
aggreditipossanoalmeno
difendersi.Altri 67miliardi
sonoarrivati dagli Stati
Uniti, speciecomesostegno
militare. Il restoècronaca,
cronaca (...)>SEGUEAPAGINA4

SePutin

nonvince

inUcraina

Da Garibaldi
alla legge elettorale
gli eventi del 1882
BRUNETTO INSERTO INALLEGATO

Prime da collezione

La storia

Paola nonpuòpiù leggere
Erik, 10 anni, lo fa per lei

A distanza Erik recita i libri alla signora ipovedentechenonpuòpiù leggere FOTOMARCHIORI

COSTANTINOPAGINA22

Povertà educativa
Unveronese su4
è abasso reddito

La mappa dei contribuenti
che dichiarano meno di 10
mila euro all’anno, svelanu-
meri allarmanti. In città so-

no il 23%, ma a Velo si arri-
va al 36% e a Brenzone al
34%. Inpraticaunveronese
suquattroèabasso reddito.

I minori sono a rischio po-
vertà educativa. E Verona
haalzato l’esenzione Irpef a
12milaeuro. FERROPAGINA 12

Una «biopiattaforma» che
tratta i fanghi di depurazio-
ne e i rifiuti umidi e che
produceenergia: in funzio-
ne a Sesto San Giovanni,
vicino a Milano e gestito
da Cap - il corrispettivo
meneghinodiAcqueVero-
nesi - è l’impianto che Ag-
smAim ha preso amodel-

lo per il progetto di Ca’ del
Bue nelle Basse di San Mi-
chele. Costata 80milioni, la
biopiattaforma - che mette
in sinergia termovalorizza-
toreedepuratore -produce
biometanoe la suaapprova-
zione è stata votata da tutte
le forzepolitiche.
GIARDINIPAGINA 15

VeronaguardaaMilano
sulprogettoCa’delBue

L’esempio

Verona raccontaAlessandroPadovani

Lopsicologochehaavutoincasa90figli

In edicola
Arsenio Lupin 
Ladro gentiluomo

€ 8,90
più il prezzo
del quotidiano

M
aurice Leblanc

G R I B A U D O

testo integrale

Maur ice Leblanc
Arsenio LupinLadro genti luomo

Arsenio Lupin

AUTOMACENTER
è una realtà vincente
perché incentrata sul Cliente

HAI UNA PORTA
AUTOMATICA?

Rivolgiti a noi

per la manutezione

ordinaria o riparazione

Porte
Automatiche

Verona

AUTOMACENTER ingressi automatici
SCALIGERA AUTOMAZIONI SRL - Via R. Spineta, n. 1243

37050 Vallese (VR) - Tel. 045 6984004
www.automacenter.it - email: info@automacenter.it

AIUTIAMO GLI ANZIANI
AD INVECCHIARE A CASA

Accreditato Regione Veneto - Ministero del Lavoro
Corso Milano, 92/B

Tel. 045 8101283

395 recensioni Google italiacivile.com

dal 2012

S.O.S.
Reddit i

Bassi

ANZIANI
adesso potete

invecchiare a casa

CONVIVENTE H24

AL MESE
COMPRESO

TUTTO

COSTO TOTALE ANNUO €. 11.856 CON ONERI DEDUCIBILI FINO A €. 1.549,37

DISPONIBILI

A COSTI
SOSTENIBILI

DA TUTTI

Selezionate

970 €.

avoia F.lli
Autospurghi

avoia F.lli
Autospurghi s.r.l.

Servizi ecologici

all’avanguardia

per il nostro futuro

avoia F.lli
Autospurghi

avoia F.lli
Autospurghi s.r.l.

BARDOLINO (VR)

Tel. 045 7211392

Tel. 045 7211777
www.savoiaautospurghi.itil giornalediVeronadal 1866
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STEFANOLORENZETTO

seguedallaprimapagina

(...) diquestastoria straordina-
ria fatta diRucimusso (biscot-
toni di fichi, miele, farina di
grani antichi Maiorca e Tum-
minia),di Iubi (cioccolato fon-
dente con il salemarino di Si-
cilia), di Parrapicca (frollini di
limoneezenzero). Inunafoso
pomeriggiodel 2015, Padova-
ni si sentì chiedere daMiche-
langelo Capitano, direttore
delMalaspina: «Che facciamo
con ’sti ragazzi? Come occu-
piamo le loro giornate?». Che
poitantoragazzinonerano:al-
loranell’istitutopenalepermi-
norimarcivano–verbocrudo
che però rende l’idea – anche
detenutidi 25anni. «Oggi l’età
massima arriva a 21, ma il te-
ma non è cambiato», spiega
Padovani. «Devono lavorare,
e non solo per non impazzire:
molti hanno già, fuori, figli da
mantenere».
«Il lavoro allontana da noi

tremali: la noia, il vizio e il bi-
sogno», dice il turco al Candi-
dodiVoltaire. «Perchénonne
facciamo dei pasticcieri?»,
buttò lì lo psicologo. Solo che
Capitanopotevamettereadi-
sposizione ben poco: un pic-
colo fornomalandato. Da lì in
avantisidipanaunaretedi so-
lidarietàchesolo il santovero-
nese della Divina Provviden-
zamorto 70anni fapoteva in-
trecciare.OltreaPadovani,es-
sa coinvolge i parenti della
magistrata Francesca Morvil-
lo, la moglie del giudice Gio-
vanniFalcone,assassinatadal-
la mafia con lui e i tre agenti
dellascortaaCapaci, il23mag-
gio 1992; SandroBoscaini, pa-
tron della Masi; Sandro Vero-
nesi, fondatoredelgruppoCal-
zedonia e presidente della
FondazioneSanZeno.
Credodi non avermai visto

un curriculum più lungo di
quello che racconta chi è Pa-
dovani: 51pagine.NatoaBus-
solengo il 4 luglio 1974, figlio
diAdelio,stuccatore,ediCesa-
rina Pinali, operaia in un to-
maificio, si laureò in psicolo-
gia all’Università di Padova
con ilneuropsichiatra infanti-
leAntonioCondini.Oltrease-
guire i minori reclusi a Paler-
moenegli istitutipenalidiRo-
ma, Catania, Catanzaro e Tre-
viso,dirige iservizi socio-sani-
taridell’OperaDonCalabriari-
volti all’adolescenza: a Vero-
na, Mantova, Ferrara, Roma,
Napoli, Palermo; aBacau,Ro-
maneRacaciuni, inRomania;
aKharkiv, inUcraina;aLisbo-
na, in Portogallo. A Venezia è
stato giudice onorario sia del

tribunale sia della Corte d’ap-
pelloperiminorenni.

Come iniziò l’avventura?
Nel 1986 arrivai al Don Cala-
bria daobiettore di coscienza,
in servizio civile. Nella Casa
Buoni Fanciulli vivevano cir-
ca40adolescenti,mandatida-
gliassistentisocialiodaigiudi-
ci minorili, spesso a causa di
violenzesubiteinfamiglia.

Di qui la sua tesi di laurea sul
tema «L’abuso sessuale nei
confronti delminore».
Elespecializzazioni insessuo-
logia clinica, in psicoterapia e
in psicosomatica. Nel 1987
aprii una casa famiglia inBor-
go Venezia, in una villa di via
Boccioni che una signora nu-
bile,MariaFormenti, avevala-
sciato all’Opera Don Calabria.
Andaiaviverciconottoragaz-
zi, fra i 16e i 18 anni. Ioneave-
vo22, quindimiconsiderava-
no il fratello maggiore. Stefa-
niaCerpelloni, lamia fidanza-
ta, veniva a darmi una mano
per il doposcuola. L’anno do-
po ci sposammo e andammo
avivere in vicoloPozzo, sem-
pre in una casa del Don Cala-
briaesempreconottoragazzi.

Avete anche figli vostri?
Quattro: Francesco, Andrea,
Giulia e Mattia, il primo nato
nel1990, l’ultimonel1999.An-
drea ha la sindrome di Down.
È stato un grande dono: ci ha
insegnato le cose essenziali
della vita, a comunicare con
gli occhi e con lemani, con lo
sguardoanziché con la filoso-
fia.Alorosiaggiungonoi90ra-
gazzi avuti in affido nel corso
deglianni.Pernoisonotutti fi-
gli. Quando nacque France-
sco,venneroalPoliclinicoper
vedere il nuovo arrivato. Un
infermieremichiese:«Maciei
queilì?».Mefioi, risposi.

Unabella responsabilità.
Ora sono già padri anche loro.
Sehannounproblema,vengo-
no a chiedermi consigli. Stan-

norestituendotempoeoppor-
tunitàadadolescentisvantag-
giati.Alcunihannoapertopic-
cole impreseartigianeeoffro-
no lavoro a minori alle prese
congli stessiproblemicheeb-
beroloro.Hannomessolarab-
bialìdentro,nell’azienda.

Che intende dire?
Ilproblemadei ragazzidiffici-
li,ma forse ormai degli adole-
scenti in generale, è che agi-
scono d’impulso, il gesto e la
violenza in loro sostituiscono
laparola.Nonsannofermarsi.

Ne avrà conosciuti parecchi
ancheda giudice onorario.
La leggestabilisce che il giudi-
ce togato sia affiancatodadue
onorari in veste di esperti
scientificiochecisianodueto-
gati e dueonorari. In nove an-
ni avrò partecipato a 700 pro-
cessiciviliealtrettantipenali.

Ha maturato una certa confi-
denza con le prigioni.
Per il Don Calabria ho seguito
progetti inmoltecarcerimino-
rili italiane, ma anche a Ma-
drid,Valencia,Murcia,Bucare-
st. Per la Commissione euro-
peaho trascorsovari trimestri
inColombia, soprattuttoaBo-
gotá, per formare i giudici: in
totale,dueannidimissione.

APalermo ha compiuto un pic-
colomiracolo.
Erano minorenni che aveva-
no bisogno di riprovarci o di
provarciperlaprimavolta.

Provare a far cosa?
A dare un senso alla loro vita.
Ecco perché l’abbiamo chia-
mata Cooperativa Rigenera-
zioni. Francesca Morvillo, la
moglie del giudice Falcone,
aveva operato presso il tribu-
nale per iminorenni di Paler-
mo, sulle ormedel padreGui-
do, che nel capoluogo sicilia-
no fu sostituto procuratore.
Quandoil fratelloAlfredosep-
pecheavevamobisognodiun
forno,mobilitò l’Associazione
nazionalemagistrati,dicuian-
che lui facevaparte. L’Anmce
lo regalò. Tutte le altre attrez-
zature sonovenutedallaFon-
dazione San Zeno di Sandro
Veronesi: piano di lavoro in
acciaio, impastatrice, carrello
porta farina, frigoriferoda670
litri, teglie,stampi,utensili.

Ecosì sono nati i biscotti Cotti
in fragranza, su calco della lo-
cuzione poliziesca «colti in fla-
granza di reato».
Ilnomel’hannoinventato ira-
gazzi, così come il logo: tre
sbarre. Il ministero della Giu-
stiziacihaconcessoduestan-
zeattiguealMalaspinaper im-
piantarciil laboratorio.

Non èmica facile improvvisar-
si pasticcieri.
I ragazzi hanno tutto il tempo
per imparare. Alcuni sconta-
no lunghedetenzioniper ten-
tati omicidi o rapine a mano
armata. La cosa più stupefa-
centeèche,appreso ilmestie-
re, a fine pena non vogliono
andarsene.Quindi, per coloro
chevengonoscarcerati, ilDon
Calabriahacompratodaicap-
puccini l’ex convento seicen-
tesco di Casa San Francesco,
nelcuoredelrioneBallarò,do-
ve alla produzione di biscotti
abbiamo affiancato il servizio
catering. E nel 2019 abbiamo
anche aperto il bistrot-pizze-
riaAlFresco,congiardino.

Il primo cliente è statoSandro
Boscaini, con la suaMasi.
Entusiastadelprogettochegli
avevoesposto,cihaaffidatola
produzionedi zaletti e sbriso-
lone da abbinare ai suoi vini.
Ha capito che i nostri frollini
avevanobisognod’essereper-
fezionati. Perciò ha mandato
alMalaspina per una settima-
na il suochefdellaTenutaCa-
nova, Vitangelo Galluzzi, che
hainsegnatoaidetenuti ilmo-
do di alleggerirli con la farina
del risovialonenano.Nesono

usciti dei dolci stupendi con
cannella, zenzero e zucchero
di cannaMuscovado. Per Na-
tale ce ne ha ordinato 4.000
cofanetti chehannofatto il gi-
ro del mondo. Ora la doman-
dasuperadigranlungal’offer-
ta e il sito Cotti in fragranza
non riesce a tener dietro agli
ordinichearrivanoonline, so-
prattuttodaFranciaeBelgio.

Aveva già collaborato con Bo-
scaini per un altro progetto.
Sì, quand’ero vicepresidente
della Fondazione Luigi Iorio
per l’assistenzaagliorfanidel-
lacittàdiVerona,abbiamoav-
viato la coltivazione della vite
e delle erbe aromatiche su un
terrenodi circa 8 ettari lascia-
to dal benefattore Iorio al Co-
mune.L’uvavaallaMasi, leer-
be alle nostre mense. Ma non
èsoloquestoalegarci.

Chealtro?
Una volta l’anno i ragazzi del
MalaspinasalgonoaVeronain
permessopremioes’incontra-
no con Boscaini. Sa che emo-
zioneè,per loro, conoscereda
vicinoMister Amarone?Molti
non sonomai usciti dal carce-
reeneppuredallaSicilia.Capi-
scono che lavorare non è co-
mespacciaredrogaallaVucir-
ria. È una botta di bellezza,
una possibilità che li mette in
crisi, che li fa svoltare. Dopo
aver incontratoaMilano l’am-
ministratore delegato di Uni-
credit, Andrea Orcel, adesso
sanno che le banche si posso-
novisitare,nonsolorapinare.

Come mai il Don Calabria è fi-
nito a operare inSicilia?
Io sono stato chiamato alMa-
laspina come psicologo, ma
già 40 anni fa don Gino Sac-
chetti ci arrivòacurare i tossi-
codipendenti. Oggi vive alla
Casa Perez di Negrar per sa-
cerdotianziani.

Che cosa ricorda del primo
giorno in cui entrò nel carcere
minorile?

Il clang della chiave che chiu-
devaadoppiamandata ilcan-
celloallemiespalle.Èunqual-
cosa di enorme. Capisci che
seichiusodentroecheilmon-
do resta fuori. E poi le braccia
dei ragazzi a penzoloni, l’uni-
co segno di vita che superava
leinferriatedellecelle.

Perché gli adolescenti finisco-
no in galera?
Fanno un salto: diventano
grandi all’improvviso. E sono
moltosoli.Nonèlastessacosa
nascereaGelaoaVerona.

Ma i Buoni Fanciulli esistono
ancora?
Sì, però vivono in 9 abitazioni
per8persone, sparsenellano-
stra provincia. Sono adole-
scenti allontanati dalla fami-
glia e talvolta, spiace dirlo, ra-
gazzi stranieri rifiutati dai ge-
nitoricheliavevanoadottati.

Da dove pensa che ricomince-
rebbe san Giovanni Calabria,
se rinascesse oggi?
AncoradaAugusto.

Chi èAugusto?
IlseminaristaCalabriaabitava
con lamadre presso il fratello
Gaetano, in piazzetta Scalette
Rubiani, vicino all’Arena.Una
sera del novembre 1897 s’im-
batté in un bambino addor-
mentato per strada. Spesso lo
aveva visto chiedere l’elemo-
sina esibendo un topolino in
gabbia.Loportòacasadel fra-
tello, lo rifocillò e lo fece dor-
mire nel suo letto, mentre lui
passò la notte seduto su una
sedia. Nonostante le ricerche,
non riuscì a rintracciare la fa-
migliadel trovatello, forse ab-
bandonatodaunacarovanadi
zingari. Il chierico Calabria
chiesealcardinaleLuigidiCa-
nossa, vescovodiVerona, che
venisse battezzato con il no-
me di Augusto Meneghini.
DonCalabriarimaseincontat-
to con lui fino alla morte. Lo
consideròsemprecomeilpri-
modeisuoiBuoniFanciulli.

I reclusi del carcereMalaspinadiPalermo in visita aVerona Alessandro Padovani, 59anni, psicologoedexgiudice onorario

"
ÈsanGiovanniCalabriache
mihavoluto inSicilia.Ci ha
aiutato il cognatodelgiudice
Falconeuccisodallamafia

Veronaracconta

"
I biscottiCotti in fragranza
sonorichiestissimi.A fine
pena i ragazzi vorrebbero
restarea lavorare incarcere

«Trasformo inpasticcieri
iminoridetenuti

alMalaspinadiPalermo»

AlessandroPadovani
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